la questione immigrati
Claudia Schreiber. La xenofobia aumenta, dice la scrittrice: è obbligatorio opporsi

“No all’intolleranza noi donne tedesche non abbiamo paura” 

Antonello Guerrera 
«I o non ho paura. Perché le donne tedesche non avranno mai paura».

Claudia Schreiber è una delle più celebri scrittrici e giornaliste di Germania (il suo ultimo libro è Dolce come le amarene, ed. Keller) e vive proprio a Colonia. Ma, nonostante gli eventi di Capodanno, nella sua voce risuona una fiducia possente nel futuro.
Perché, signora Schreiber?

«Perché sono sicura che possiamo vivere in pace, uomini e donne, tedeschi e stranieri. Quello che è successo la sera di San Silvestro non guasterà i sentimenti e l’accoglienza di milioni di tedeschi. Anche se, dopo Capodanno, mi pare che nelle strade la xenofobia stia aumentando. Ma cosa credevamo, che tra un milione di persone generosamente accolte ci fossero solo santi? Quando sento parlare di scontro di culture mi viene un colpo: quelle bestie non avevano alcuna cultura. Se lasciamo che questo bruttissimo episodio venga cavalcato dai populisti, proprio quelli che ripetono stancamente che gli immigrati “abuseranno delle nostre mogli”, abuseremo anche noi di quelle povere donne, una seconda volta».
Donne che però ora hanno paura di uscire per strada. La polizia non le ha difese quella notte...

«Non sappiamo ancora che cosa sia successo davvero. Perciò, non me la sento di incolpare loro, o lo Stato, o Angela Merkel».
Perché?

«Perché Merkel ha fatto quello che doveva fare con i migranti. Come possiamo lasciare morire milioni di persone? Non ho quasi mai condiviso le sue idee politiche, ma in questo caso ha tutto il mio rispetto».
Però lo stesso sindaco di Colonia ha parlato di una sorta di “distanza di sicurezza”. Che effetto le hanno fatto le parole di Henriette Reker? Il suo non è stato un passo indietro per il femminismo e le donne in generale?
«Reker ha detto una stupidaggine, è evidente, forse per la tensione. Una donna non può essere mai colpevole di vivere in libertà. Ma poi ha spiegato quello che voleva intendere. Reker è una brava donna. Ricorda quando venne accoltellata? Fu proprio sotto casa mia, nella stessa strada. E la ferì un estremista anti-migranti, proprio perché lei si era battuta per l’accoglienza. Non possiamo lasciare che vincano questi personaggi. Non possiamo diventare intolleranti come la vicina Polonia».
Però in diverse società islamiche le donne sono discriminate. Questo ha avuto a che fare con Capodanno.
«Ma anche noi eravamo discriminate decenni fa, pensate a quello che era l’Italia il secolo scorso, o la stessa Germania. Poi ci siamo emancipate, abbiamo studiato, ci siamo liberate. Ma è servito tempo e pazienza. Ora è il turno dell’emancipazione delle musulmane. E tutte noi donne, tedesche e straniere, abbiamo una chance straordinaria per far conquistare anche a loro le libertà e i diritti che meritano. Non possiamo sprecare questa chance».
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